
EPISODIO DI CORSICO, 13-14.12.1944 
 

Compilatore: GIOVANNI SCIROCCO E LUIGI BORGOMANERI 

 

I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

 Corsico Milano Lombardia 

 

Data iniziale: 13 dicembre 1944 

Data finale: 14 dicembre 1944 

 

Vittime decedute: 
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Di cui 

 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1 1      

 

Prigionieri 

di guerra 

Antifascisti Sacerdoti e 

religiosi 

Ebrei Legati a 

partigiani 

Indefinito 

  

 

    

 

Elenco delle vittime decedute: 

1. Barbieri Paolo, n. a Cisliano (MI) il 14 marzo 1914, appartenente alla 113° Brigata Garibaldi 
2. Rebizzi Luigi, n. il 22 ottobre 1920 

 

Altre note sulle vittime:  

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

 

Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 

Arrestati nel pomeriggio del 13 dicembre e torturati nella sede della compagnia della brigata nera Aldo 

resega di Corsico, nelle prime ore del 14 dicembre sono gettati nel Naviglio Grande e crivellati di proiettili. 

 

Modalità dell’episodio: Fucilazione 

 

Violenze connesse all’episodio: sevizie 

 



Tipologia: 

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

Reparto  

Nomi:  

 

ITALIANI 

Ruolo e reparto  

Brigata nera Resega, 

Nomi:  

1. Bottari Gerolamo, 
2. Giannuzzi Giovanni, 
3. Lorefice Francesco, 
4. Rolandi Rinaldo, 
5. Varisco Leone, Capitano, comandante la compagnia di Corsico della brg. nera Resega  
6. Zetti Francesco. 

 

Note sui presunti responsabili: 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

Gerolamo Bottari, Giovanni Giannuzzi, Francesco Zetti, imputati per aver partecipato attivamente al 
rastrellamento di dieci operai della cartiera di Corsico, Leone Varisco e Francesco Lorefice, per aver 
guidato le suddette operazioni in qualità di ufficiale, vennero così condannati l’11 marzo 1947: Varisco e 
Lorefice ad anni trenta di reclusione, Bottari ad anni venti di reclusione, Giannuzzi ad anni dieci di 
reclusione e Zetti ad anni otto. Nella medesima seduta ridusse la pena del Lorefice ad anni venti, del 
Giannuzzi ad anni cinque e dello Zetti ad anni tre.  In data 28 giugno 1949 la Corte di Cassazione rigettò i 
ricorsi presentati dal Lorefice, dal Bottari, dal Giannuzzi e dallo Zetti. In data 12 luglio 1950 la Corte di 
Assise di Brescia annullò le precedenti sentenze della CAS di Milano nei confronti del Lorefice e del Varisco 
e condannò quest’ultimo ad anni quattordici di reclusione per il reato di collaborazionismo politico. In data 
6 febbraio 1956 la Corte d'Appello di Milano condonò le pene residuali del Giannuzzi e dello Zetti, 
disponendone la scarcerazione. 

Rinaldo Rolandi, imputato di aver preso parte ai rastrellamenti avvenuti nella cittadina di Corsico, il 6 

giugno 1947 si vide applicata l'amnistia e pertanto venne scarcerato. 

 

 
III. MEMORIA 

 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 



 

 

Onorificenze 

 

 

Commemorazioni 

 

 

Note sulla memoria 

 

 

 
IV. STRUMENTI 

 
Bibliografia:  

Giorgio Villani e Luigi Spina, La lotta antifascista nel Corsichese, Milano, Vangelista, 1980, pagg. 71-72 

 

Fonti archivistiche:  

Archivio di stato di Milano, Corte d’assise straordinaria di Milano, sentenza n. 39 dell’11 marzo 1947, n. 85 

del 6 giugno 1947 

AUSSME 1/11, b. 2131 

CPI 22/14 

Procura militare di Torino 203 

 

Sitografia e multimedia: 

 

 

Altro:  

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
 

 

 

 

VI. CREDITS 
 

INSMLI, sede di Milano 

Fondazione ISEC 

Database CPI e CIT 

 


